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	Il gruppo camuno stasera tra i protagonisti di «Follia rotolante», il road show condotto da Elenoire Casalegno

	


	Su Rai 2 ululano i Luf di Canossi

	
	Dall’esperienza con Van De Sfroos alla band in proprio. Un cd con ospiti illustri

	
	

	
	
Lupi bresciani che ululano dal piccolo schermo. Stasera, alle 23, su Rai 2, «Follia rotolante tour 2004», il road show dedicato ai gruppi italiani del new folk condotto da Elenoire Casalegno, ospiterà - insieme a big affermati come Davide Van de Sfroos e gli occitani Lou Dalfin di Sergio Berardo e Peppe Voltarelli - i siciliani Ibeatipaoli e I Luf di Dario Canossi da Lozio, per metà brianzoli e per metà bresciani, che cantano in dialetto camuno e fanno del combat rock e dei cori alpini gli strumenti per esprimere la loro poetica. «Collettivo musicale di buone speranze»: si presentano così i componenti dei Luf, a sottolineare l’essere formazione aperta al contributo di tanti musicisti, riuniti dal piacere di suonare per divertire e divertirsi. «Avevamo una manciata di canzoni in cui avevamo sputato anima e cuore, e un gruppo di amici che volevano suonarle - dicono -. Purtroppo alcuni di loro non avevano la possibilità di seguire il progetto in modo continuativo, ma non volevano assolutamente lasciare il branco. Così abbiamo allargato l'organico, aprendolo a tutti quelli che hanno deciso di divertirsi con noi: chi vuole impara i brani, e quando c'è da suonare, chi c'è suona». 
Il gruppo nasce alcuni anni fa, quando il camuno Dario Canossi, oggi voce e leader, conclude l’avventura Van De Sfroos. Dopo quella esperienza, a cui Dario aveva contribuito fortemente, prende forma una nuova direzione musicale, con un repertorio di composizioni originali suonate insieme ad amici musicisti del Lecchese e della Brianza. Ecco quindi i Luf (lupi in dialetto bresciano), nella cui musica - vivace e dalla grande comunicativa - la vitalità del rock si incontra con la tradizione e suoi ritmi. 
Accanto a chitarra, basso e batteria troviamo così violino e fisarmonica, flauti etnici e baghet, la tipica cornamusa delle valli lombarde. E se le musiche dei Luf creano un’atmosfera gioiosa, i testi delle canzoni, taluni in dialetto della Valcamonica, sono ricchi di riferimenti all’attualità. 
I Luf sono Dario Canossi (chitarra, voce, testi e musiche), Sergio «Jeio» Pontoriero (basso, voce), Ranieri «Ragno» Fumagalli (fiati, cornamuse), Lorenzo «Puffo» Marra (fisarmonica , voce), Cesare Comito (chitarra, voce ), Fabio Biale (violino, voce ), Pier Zuin (cornamuse), Franco Penatti (batteria), Sammy Radaelli (batteria) e Davide Billa (fisarmonica). Amano definirsi dei «dopolavoristi di lusso», tutta gente che per vivere fa un altro mestiere: chi il fotografo, chi l'infermiere, chi il camionista, chi il magazziniere, chi il professore. 
«Ocio ai Luf», l’album di esordio del 2002, ha il timbro di un disco folk (cornamuse, violini, flauti, fisarmonica ) e il «tiro» del prodotto rock. Dodici brani in cui il dialetto camuno si fonde con l’italiano, un ritorno alle origini con uno sguardo al futuro, ricerca e valorizzazione di un patrimonio perso non in maniera conservativa, ma innovativa. Anche il libretto è frutto di una particolare ricerca iconografica, «le immagini sono tratte da stupendi ex voto trovati in una piccola chiesa della Valcamonica, sapientemente organizzati dai nostri amici di Zampe diverse», spiegano. 
Nel disco alcune partecipazioni importanti: il grande arpista Vincenzo Zitello ha suonato uno dei brani più originali, «Nina Nana» (il testo è di Angelo Canossi, il più grande poeta dialettale lombardo). Altra partecipazione di prestigio è quella di Lorenzo Monguzzi: il cantante dei Mercanti di liquore canta nel brano «Per un pezzo di pane». Infine, la collaborazione più numerosa: il Coro Brianza di Missaglia si è cimentato nei ritornelli di quattro brani. 


